
La proposta sostiene e qualifica i servizi amministrativi, formativi e di inclusione sociale per i CPT, valorizzando le risorse UE in modo sostenibile. Mira a rafforzare 

l’integrazione locale attraverso una rete sinergica tra attori territoriali. Gli operatori degli enti locali sono coinvolti con azioni di capacity building per gestire la complessità 

normativa migratoria. Si promuovono interventi coordinati per favorire l’integrazione sociale, sanitaria, abitativa ed economica. Il progetto punta a innovare la rete 

regionale basandosi su esperienze pregresse.

RE-STIAMO Rete dei Sistemi Territoriali per l’integrazione e la partecipazione Attiva dei Migranti Oggi  Regione Abruzzo

Azione 01 - Supporto al miglioramento 

della governance multilivello per 

l’integrazione socio-lavorativa dei 

migranti : consolidamento di una 

governance condivisa, multilivello, multi-

attore e multisettoriale, in un’ottica di 

sussidiarietà verticale e orizzontale e di 

prossimità al cittadino; potenziamento e 

qualificazione della cooperazione tra gli 

attori locali delle politiche di integrazione 

dei migranti, in particolare attraverso 

azioni di capacity building e il 

rafforzamento delle partnership con le 

parti sociali, gli operatori pubblici e privati 

del mercato del lavoro, gli enti del terzo 

settore, le agenzie educative e formative, 

e le associazioni di cittadini migranti e 

delle nuove generazioni.

Azione 02 - Valorizzazione, messa in 

trasparenza e sviluppo delle 

competenze, realizzazione individuale, 

socializzazione e partecipazione: 

valorizzazione del pieno potenziale dei 

giovani, delle cittadine e dei cittadini 

stranieri per il miglioramento delle 

prospettive occupazionali e di autonomia 

personale, anche attraverso un 

potenziamento delle competenze 

linguistiche e digitali con attenzione alle 

fasi di transizione scuola-lavoro e 

occupazionale.

Azione 03 - Promozione della 

partecipazione attiva dei cittadini 

migranti alla vita economica sociale e 

culturale: promozione dell’accesso dei 

cittadini migranti alla vita comunitaria 

attiva, con attenzione ai gruppi vulnerabili, 

per favorire il dialogo, l’inclusione e una 

maggiore partecipazione alla sfera sociale 

e culturale, anche attraverso attività di 

informazione qualificata e il 

coinvolgimento dell’associazionismo 

straniero e delle nuove generazione

Azioni ammissibili Avviso pubblico 

multiazione n.1/2023 – FAMI 2023/2027

Ciascuno degli enti partner possiede un’attiva rete territoriale 

funzionale al progetto che sarà propedeutica sia in termini di 

implementazione che di sensibilizzazione e comunicazione. il 

Centro Servizi Per Il Volontariato Abruzzo, in quanto 

referente regionale degli ETS, possiede una fitta rete multilivello 

in tutte le provincie.

Gli altri partner, nell’espletamento della propria mission, 

collaborano attivamente con servizi pubblici e privati locali, e 

con enti interregionali e nazionali. e prevedono il coinvolgimento 

di stakeholder primari, quali:

Ambiti Sociali

Distretti Sanitari

Agenzia Sanitaria Regionale

Centri per l’impiego

Sviluppo Lavoro Italia

Associazioni di Categoria ed Enti Bilaterali operanti 

nell’ambito economico-produttivo- sindacale e sociale

Sindacati di categoria

Associazioni di consumatori

APL

Enti di formazione

Agenzie interinali

Enti del terzo settore

Associazioni di immigrati legalmente costituite

Ordini e associazioni professionali e altri soggetti pubblici 

e privati

Le reti territorialiOBIETTIVI SPECIFICI
E RISULTATI ATTESI

• Obiettivo specifico 1:  Sostenere l’innovazione della Governance 

regionale e della rete degli attori impegnati nei servizi e nelle

prestazioni in favore di CPT 

• Risultato Atteso: Realizzazione di nuovi modelli e prassi di intervento,

capaci di contaminare positivamente l’area progettuale, i diversi network 

e reti, e l’intero ecosistema dei servizi, in particolare favorendo scambio 

di know-how, saperi e dati per rispondere tempestivamente e in maniera 

territorialmente uniforme alle diverse problematiche e alla loro elevata 

complessità sociale.

• Obiettivo specifico 2: Attivazione di strumenti e professionalità per la 

presa in carico multidimensionale a livello territoriale, con particolare 

attenzione ai soggetti e nuclei maggiormente vulnerabili 

Risultato atteso: promozione di misure a sostegno del miglioramento 

delle competenze linguistiche, riconosciute come la base fondamentale 

per ogni reale processo di integrazione e autonomia

• Obiettivo specifico 3: Migliorare le condizioni di integrazione, 

autonomia e occupabilità dei destinatari

Risultato atteso: Implementazione di misure innovative per l’integrazione 

e lo sviluppo di competenze utili/necessarie per un inserimento regolare 

nel mercato del lavoro e all’autonomia (sociale, abitativa, logistica) e il 

mantenimento della propria posizione lavorativa.

• Obiettivo specifico 4: Promuovere un nuovo scenario di società 

solidale, coesa e attenta alle trasformazioni socioculturali del territorio 

Risultato atteso: Promozione di approccio dal basso basato sulla 

partecipazione, sull’intercultura, sulla mediazione sociale e 

sull’incontro con l’altro.
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